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PREMESSA 

La presente relazione viene redatta al fine di dare puntuale riscontro a quanto richiesto nel 

giudizio n. 3848 del 23.02.2023 da parte del CCR-VIA nell’ambito della procedura di 

Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

In particolare veniva richiesto di “Produrre una relazione idrogeologica comprensiva dei 

necessari approfondimenti analitici per consentire la valutazione dell’impatto sul suolo, 

sottosuolo e acque sotterranee”. 

La proposta per il piano di indagine è stata concordata con l’Arta Abruzzo Distretto di 

Teramo ed i campionamenti sono stati eseguiti in contraddittorio alla presenza di tecnici 

dell’Agenzia stessa. 

 

UBICAZIONE,TIPOLOGIA E NUMERO DI INDAGINI DEI TERRENI 

L'ubicazione dei punti di campionamento è stata stabilita in funzione degli obiettivi 

ricercati, tenendo presenti i dati storici a disposizione e la normativa di riferimento. A tal 

proposito, in ragione dei sondaggi già eseguiti in passato, sono state realizzate n. 3 trincee 

rappresentative dell’area interessata. 

Ogni campione è stato suddiviso in un numero idoneo di aliquote (contenitori) a cui è stata 

associata la relativa scheda stratigrafica. 
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Piano di indagini con indicazione delle aree rappresentative delle tre trincee 
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Piano di indagini con indicazione dei n.3 piezometri 
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UBICAZIONE, TIPOLOGIA E NUMERO DI INDAGINI DELLE ACQUE DI FALDA 

La proposta di indagine, relativamente alle acque di falda, ha previsto una serie di 

piezometri che come numero, localizzazione e profondità, risultino coerenti con il modello 

concettuale del sottosuolo ricostruito. 

In particolare sono stati realizzati in modo da permettere di disporre di dati significativi, 

rappresentativi e dettagliati circa il livello di falda, le sue oscillazioni, l’andamento della 

superficie piezometrica, la direzione di deflusso sotterraneo e il contributo di 

contaminazione delle acque sotterranee. 

L’ubicazione complessiva degli stessi inoltre è stata stabilità seguendo un criterio di tipo 

ragionato, in particolare, permettendo di disporre di punti di monte/valle in modo da poter 

condurre valutazioni sul contributo di contaminazione dell’area medesima. A tale scopo 

sono stati realizzati n. 3 piezometri. 

Due piezometri concentrati nell’area rossa oggetto di approfondimento e uno a monte, 

nella zona verde pavimentata. 

Le perforazioni sono state eseguite con apposita macchina perforatrice, utilizzando il 

metodo di perforazione a secco, senza l’uso di fluidi. 

Maggiori informazioni su questi aspetti sono contenute nella relazione idrogeologica 

redatta dal Geol. Tonino Colletta ed allegata alla presente. 
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VERBALE DI SOPRALLUOGO E CAMPIONAMENTO  
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RISULTATI CARATTERIZZAZIONE 

 

Ubicazione trincee e piezometri 



 

11 
 

 

 



 

12 
 

ACQUE DI FALDA 

Dalle risultanze analitiche sulle acque di falda è emersa la seguente situazione: 

- PZ1 

Sulle acque analizzate sono emersi superamenti per i parametri manganese, nitriti e 

tetracloroetilene  

- PZ2 

Sulle acque analizzate sono emersi superamenti per i parametri manganese, nitriti e 

tetracloroetilene. 

- PZ3 

Sulle acque analizzate sono emersi superamenti per i parametri manganese e nitriti. 

 

RISULTANZE ANALITICHE TERRENI DI RIPORTO 

Dalle risultanze analitiche sui terreni di riporto è emersa la seguente situazione: 

- T1 

Nessun superamento. 

- T2 

Sui terreni di riporto sono stati riscontrati valori del parametro idrocarburi superiori alle 

CSC superiore ai limiti riportati nella colonna A “siti ad uso verde pubblico, privato”, ma 

inferiore a quelli riportati nella colonna B “siti ad uso commerciale e industriale”, Tab. 1, 

All. 5, parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi. 

- T3 

Sui terreni di riporto sono stati riscontrati valori del parametro idrocarburi superiori alle 

CSC superiore ai limiti riportati nella colonna A “siti ad uso verde pubblico, privato”, ma 

inferiore a quelli riportati nella colonna B “siti ad uso commerciale e industriale”, Tab. 1, 

All. 5, parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi. 
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RISULTANZE ANALITICHE TERRENI 

- T1 

Nessun superamento 

- T2 

Nessun superamento 

- T3 

Nessun superamento 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

Per quanto riguarda i superamenti riscontrati nelle acque di falda gli stessi non possono 

essere attribuiti alle attività svolte dall’azienda sulla base della natura e caratteristiche dei 

rifiuti gestiti. 

A tale scopo è obbligo fare riferimento alla attività di monitoraggio effettuate dall’Arta sul 

bacino idrografico della Val Vibrata che nel corso degli anni hanno riscontrato criticità su 

diversi parametri inquinanti, tra cui quelli oggetto di superamento nell’area oggetto di 

investigazione. 

Per la matrice terreno non è emersa criticità alcuna, discorso a parte per il materiale di 

riporto che in due delle tre trincee analizzate presenta superamenti delle CSC del 

parametro idrocarburi relativamente ai limiti riportati nella colonna A “siti ad uso verde 

pubblico, privato”, ma inferiore a quelli riportati nella colonna B “siti ad uso commerciale e 

industriale”, Tab. 1, All. 5, parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi. 

Nel frattempo viene attivata la procedura ai sensi dell’art. 245 del D.Lgs 152/2006 per 

quanto riguarda le acque di falda e la procedura prevista dall’art. 242 per la matrice 

riporto. 


